
RIFLESSIONI SUL FILM “VIVA LA LIBERTA” di Andò 
Diceva Albert Camus: “quando la speranza non c’è bisogna inventarsela”. Con il suo ultimo film, “Viva la 

libertà”, Roberto Andò sembra prendere queste parole alla lettera.  

E dunque, persa ogni vaga convinzione che la politica possa tornare a parlare il linguaggio degli antichi ideali, alla 

vigilia delle elezioni mette in scena una storia che sa di favola. 

L’impostore piace e non solo: tra un componimento di Brecht (con cui incoraggia gli italiani a ricominciare 

dalle proprie forze: “Non aspettarti nessuna risposta oltre la tua”) e massime di buona coscienza, interpreta il 

ruolo così bene che i consensi risalgono rapidamente fino a sfiorare il 66 per cento. 

il film stupisce e incanta, grazie principalmente a due qualità: passione e leggerezza. Il regista sceglie infatti di 

raccontare la disillusione non attraverso la retorica, ma con garbo e lievità, pur non risparmiando la critica 

incisiva alla realtà attuale. 

battute super: “la paura è la musica della democrazia”, “l’unica alleanza possibile è con la coscienza della gente”. 

“io sono qui per far si che domani non si dica i tempi erano oscuri perchè loro hanno taciuto” 
 

dal film “VIVA LA LIBERTA” di Andò con Toni Servill o:  
 - comizio in piazza del candidato premier  con le 
parole della seguente poesia: 
 

A CHI ESITA - An den Schwankenden di 

Bertolt Brecht 
 

Dici per noi va male.  

Il buio cresce. Le forze scemano. 

Dopo che si è lavorato tanti anni 

noi siamo ora in una condizione 

più difficile di quando si era cominciato. 
 

E il nemico ci sta innanzi più potente che mai. 

Sembra gli siano cresciute le forze.  

Ha preso un’apparenza invincibile. 

E noi abbiamo commesso degli errori, 

non si può negarlo. 

Siamo sempre di meno.  

Le nostre parole d’ordine sono confuse.  

Una parte delle nostre parole 

le ha stravolte il nemico fino a renderle irriconoscibili. 

Che cosa è errato ora, falso, di quel che abbiamo detto? 

Qualcosa o tutto? 

Su chi contiamo ancora? 

Siamo dei sopravvissuti, respinti via dalla corrente?  

Resteremo indietro,  

senza comprendere più nessuno e da nessuno compresi. 

O contare sulla buona sorte? 
 

Questo tu chiedi.  

Non aspettarti 

nessuna risposta  

oltre la tua.    (in Poesie. Vol. 2: 1934-1956) 
 

FILMATI DA YOUTUBE: 

http://www.youtube.com/watch?v=69mlzN8X-C4 

http://www.youtube.com/watch?v=VLzWM0AHg9w 


